
Case  popolari  e  contrasto
all’abusivismo:  Iacp  e
Prefettura fanno il punto
Le  criticità  del  patrimonio  abitativo  e  il  contrasto
all’abusivismo  al  centro  di  un  incontro  tra  il  Prefetto,
Chiara  Armenia  e  la  presidente  dell’Iacp,  Alessia  Scorpo.
Obiettivo,  rafforzare  la  collaborazione  sul  territorio  e
focalizzare l’attenzione anche sugli elementi connessi con la
sicurezza  nel  territorio.  “La  volontà  di  lavorare  sulle
criticità  è  condivisa-  dichiara  la  presidente  Scorpo.  Il
nostro istituto si impegna fin da subito a portare avanti i
lavori di riqualificazione già in atto e quelli che devono
ancora essere realizzati sul patrimonio abitativo. Il nostro
impegno è duplice perché, se da un lato si restituisce dignità
agli  immobili,  dall’altro  si  migliorano  le  condizioni  di
vivibilità dei cittadini . Riqualificare per noi- continua la
presidente Scorpo- significa, non solo intervenire sugli spazi
ma  anche  concretamente  sulla  sicurezza  del  territorio.  Il
naturale  lavoro  di  rete  con  la  prefettura,  i  comuni  e  i
soggetti  coinvolti  come  le  associazioni,  è  fondamentale  e
rafforza la presenza delle istituzioni sul territorio” .

In marcia per la pace e per
sostenere  la  Flotilla,
domenica  a  Siracusa  la
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manifestazione “One Peace”
Si rimette in moto, a livello internazionale, la macchina
della  Flotilla.  Ed  anche  il  Comitato  Siracusano  per  la
Palestina partecipa alla mobilitazione. Intanto domenica 19
aprile, con una manifestazione pubblica dedicata ai temi della
pace,  dei  diritti  e  della  giustizia  internazionale.  “One
Peace”  è  una  marcia  con  cui  gli  organizzatori  intendono
richiamare  l’attenzione  sul  rispetto  del  diritto
internazionale, sulla tutela della democrazia e, soprattutto,
sul  valore  della  vita,  in  un  contesto  globale  segnato  da
conflitti e tensioni sempre più diffuse.
L’iniziativa nasce anche come gesto di sostegno alla missione
della Freedom Flotilla ed è pensata come un momento collettivo
per riaffermare la possibilità di incidere, anche a livello
locale,  su  questioni  globali,  attraverso  consapevolezza  e
partecipazione.
La  giornata  prevede  alle  10,  alla  Marina,  lo  spettacolo
“Elogio  ai  Piedi”  a  cura  dei  Teatranti  di  Frontiera,
realizzato in collaborazione con il Festival Pericentro. Alle
10.30 è prevista la partenza della marcia, che attraverserà
corso Umberto, piazzale del Pantheon, via Agatocle e viale
Luigi Cadorna per concludersi in piazza Santa Lucia.
Proprio  in  Borgata,  all’arrivo,  si  terrà  un  momento  di
riflessione  pubblico,  per  discutere  dell’attuale  scenario
internazionale  e  del  ruolo  delle  comunità  locali  nella
promozione di una cultura di pace.

Scattano  i  limiti  di
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conferimento  in  discarica,
rallenta  la  raccolta  dei
rifiuti: disagi in varie zone
Nuove criticità nel servizio di raccolta rifiuti a Siracusa.
Attraverso  un  avviso  alla  cittadinanza,  Risam  segnala
possibili rallentamenti nei prossimi giorni. Alla base dei
disservizi non ci sarebbero problemi organizzativi locali, ma
i  limiti  ai  conferimenti  imposti  dall’impianto  Sicula
Trasporti,  che  stanno  coinvolgendo  tutti  i  Comuni  del
comprensorio.  Una  situazione  che  rischia  di  avere
ripercussioni  dirette  sulla  regolarità  della  raccolta,  in
particolare per quanto riguarda i rifiuti indifferenziati.
Secondo quanto comunicato, il rallentamento potrebbe protrarsi
per diversi giorni. Per questo motivo viene rivolto un invito
chiaro  ai  cittadini:  ridurre  quanto  più  possibile
l’esposizione dell’indifferenziato e attenersi scrupolosamente
al calendario della raccolta differenziata, così da contenere
gli effetti del disservizio.
Nel  dettaglio,  si  chiede  di  esporre  i  rifiuti  in  maniera
corretta  seguendo  il  calendario,  evitando  conferimenti  non
necessari  che  potrebbero  aggravare  ulteriormente  la
situazione.
Un’ulteriore modifica riguarda il servizio di raccolta della
carta. Il ritiro previsto per sabato 18 aprile sarà anticipato
alle ore 5 del mattino. Un cambiamento organizzativo pensato
per ottimizzare i tempi in una fase particolarmente delicata.
L’episodio  riaccende  i  riflettori  sulla  storica  criticità
strutturale del sistema rifiuti in Sicilia, dove la dipendenza
dagli  impianti  di  conferimento  continua  a  incidere  sulla
regolarità dei servizi locali.
Resta ora da capire quanto durerà questa fase di rallentamento
e  se  saranno  adottate  ulteriori  misure  per  garantire  la
continuità del servizio.
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Arrivano  i  tablet  in
Consiglio comunale, Di Mauro:
“Tra i primi in Sicilia a non
consumare carta”
Il 21 aprile debuttano in aula Vittorini le nuove dotazioni
tecnologiche volute dalla presidenza del Consiglio comunale di
Siracusa.
In  ogni  scranno  sono  stati  introdotti  tablet  di  ultima
generazione grazie ai quali “il Consiglio Comunale di Siracusa
dice definitivamente addio all’uso della carta”. Lo annuncia
con entusiasmo il presidente Alessandro Di Mauro che ha spinto
fortemente verso questa svolta di sostenibilità.
Ogni  consigliere  potrà  consultare  atti,  emendamenti  e
documenti ufficiali direttamente in formato digitale. Questa
svolta  “paperless”  non  solo  snellisce  le  procedure
burocratiche, ma garantisce un notevole risparmio economico
per  le  casse  comunali  e  un  impatto  ambientale
significativamente  ridotto,  in  linea  con  le  più  recenti
direttive ecologiche. “L’abolizione della carta è un atto di
responsabilità  verso  l’ambiente  e  verso  i  cittadini,
ottimizzando i costi della macchina amministrativa. Ma non ci
fermiamo qui: la nostra Aula è oggi un modello di inclusione e
trasparenza”, dice ancora Di Mauro.
Il  sistema  integra  le  già  attive  dirette  streaming  delle
sedute.  Un’attenzione  particolare  è  stata  rivolta
all’accessibilità: ogni seduta viene infatti registrata e resa
successivamente disponibile con i sottotitoli, garantendo così
il  pieno  diritto  all’informazione  anche  alle  persone  con
disabilità  uditiva.  Questi  interventi  rendono  oggi  il
Consiglio Comunale di Siracusa una delle realtà più moderne e
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all’avanguardia nel panorama dei comuni siciliani.

L’alta moda torna a Siracusa,
sfilata di Pucci alla Grotta
dei Cordari
I riflettori dell’alta moda internazionale tornano puntati su
Siracusa. Oggi pomeriggio, al Parco Archeologico, la sfilata
della prestigiosa maison Pucci che presenta “Alba”, la nuova
collezione primavera/estate firmata dalla direttrice creativa
Camille Miceli. La scelta della location è ricaduta sulla
Grotta dei Cordari, per i  colori, per quello che racconta e
per  la  luce  mediterranea  che  ben  si  sposa  con  la  nuova
collezione. Da diversi anni, l’alta moda guarda al territorio
per l’organizzazione di grandi eventi, come quello che portò
in città, in piazza Duomo, la sfilata di Dolce&Gabbana  e
importanti ospiti di calibro internazionale. Ortigia  è stata
scelta successivamente anche da Fendi per un altro importante
evento. Adesso il defilé di Pucci alla Grotta dei Cordari,
motivo di orgoglio, come ha avuto modo di spiegare nei giorni
scorsi, per il sindaco, Francesco Italia.

Siracusa.  Scuole  dialogiche,
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focus  su  intelligenza
artificiale  e  benessere
educativo  con  Daniela
Lucangeli
Dopo Palermo, è Siracusa ad ospitare un importante momento di
confronto dedicato al mondo della scuola e dell’educazione.
Sabato 18 aprile, all’Urban Center, a partire dalle 9.00,
convegno promosso dalla Rete delle Scuole Dialogiche su “Umano
e  Digitale,  tra  intelligenza  artificiale  e  orizzonti  del
cuore”.
Ne discutono insieme dirigenti scolastici, docenti, esperti e
rappresentanti  istituzionali  per  riflettere  su  innovazione,
relazioni  educative  e  impatto  delle  nuove  tecnologie.  Ad
aprire  i  lavori  saranno  le  dirigenti  scolastiche  Marilena
Giglia  e  Ilaria  Virgilio,  seguite  da  un  breve  momento  di
mindfulness guidato dal coordinatore scientifico della rete,
Marco Braghero.
Tra i momenti più attesi della giornata, la prima sessione
scientifica dedicata al tema “Vite Connesse e Neurosviluppo”,
con un focus sull’impatto delle tecnologie e dell’intelligenza
artificiale  sui  processi  cognitivi  ed  emotivi.  In  questo
contesto  spicca  la  presenza  della  professoressa  Daniela
Lucangeli,  tra  le  massime  esperte  italiane  di  psicologia
dell’apprendimento, che interverrà nel confronto “Intelligenza
Artificiale  vs  Sapere  Umano”  insieme  all’onorevole  Carlo
Gilistro  (M5S).  Un  dialogo  destinato  ad  approfondire  il
rapporto tra innovazione tecnologica e sviluppo umano, con
particolare attenzione ai più giovani. Di Gilistro noti sono
gli  interventi,  anche  legislativi,  a  difesa  dei  diritti
dell’infanzia  e  del  corretto  neurosviluppo,  a  fronte
dell’abuso  di  stimoli  legati  alle  tecnologie  digitali
imperanti  in  questi  anni.
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Previsti , tra gli altri, anche gli interventi istituzionali
del  sindaco  di  Siracusa,  Francesco  Italia,  dell’assessore
all’istruzione  Edy  Bandiera,  del  direttore  del  Parco
Archeologico di Siracusa Carmelo Bennardo e della responsabile
provinciale  dell’Ufficio  Scolastico  Regionale,  Luisa
Giliberto.
La  seconda  sessione,  di  carattere  psico-socio-educativo,
affronterà  invece  “la  svolta  dialogica”  come  risposta
all’isolamento  digitale.  Saranno  presentate  esperienze
concrete delle scuole aderenti alla rete, con interventi di
dirigenti scolastici e studiosi impegnati nella costruzione di
nuovi modelli educativi basati sull’ascolto e sulla relazione.
La giornata si concluderà con una tavola rotonda dal titolo
“La voce ai protagonisti”, dedicata al ruolo della rete tra
scuola, servizi sociali e sistema sanitario, seguita dalle
conclusioni e dalla presentazione della Carta di Palermo sul
benessere digitale.
Al centro del convegno vi è il cosiddetto approccio dialogico,
un  modello  educativo  che  mette  al  centro  la  relazione,
l’ascolto  reciproco  e  il  confronto  aperto  tra  studenti,
docenti e comunità. Non si tratta semplicemente di “parlare di
più”, ma di costruire contesti in cui ogni voce possa essere
riconosciuta e valorizzata.
L’educazione  dialogica  supera  il  modello  trasmissivo
tradizionale. L’insegnante non è solo colui che trasferisce
conoscenze,  ma  diventa  facilitatore  di  processi  di
apprendimento  condivisi.  Gli  studenti,  a  loro  volta,
partecipano attivamente, sviluppando pensiero critico, empatia
e capacità di collaborazione.
Le  Reti  delle  Scuole  Dialogiche  rappresentano  un  sistema
organizzato  di  istituti  scolastici  che  condividono  questa
visione educativa. Esistono sia a livello nazionale, con una
rete che coordina e promuove le buone pratiche su tutto il
territorio  italiano,  sia  a  livello  regionale,  come  quella
siciliana, che adatta e sviluppa queste esperienze in base
alle specificità locali. Queste reti favoriscono lo scambio di
esperienze, la formazione dei docenti e la sperimentazione di



metodologie innovative, creando una vera e propria comunità
professionale orientata al cambiamento.
L’approccio  dialogico  si  traduce  concretamente  in  pratiche
didattiche che valorizzano il confronto, il lavoro di gruppo,
la  riflessione  condivisa  e  la  costruzione  collettiva  del
sapere. In un’epoca segnata dalla crescente presenza delle
tecnologie  digitali  e  dell’intelligenza  artificiale,  questo
modello  punta  a  mantenere  centrale  la  dimensione  umana
dell’educazione.
Il  convegno  di  Siracusa  si  inserisce  proprio  in  questa
prospettiva,  interrogandosi  sul  futuro  della  scuola  senza
perdere  di  vista  ciò  che  la  rende  essenziale,  ovvero  la
relazione educativa. Un appuntamento destinato a lasciare il
segno  nel  dibattito  pedagogico  contemporaneo.  Sono  145  le
istituzioni scolastiche di tutte le province della Sicilia che
hanno già aderito alla Rete scuole dialogiche che ha promosso
il  convegno  regionale  in  due  tappe  dal  titolo  ‘Umano  e
digitale: l’approccio dialogico tra intelligenza artificiale e
orizzonti del cuore’. Un incontro ospitato oggi, 17 aprile,
nella  Sala  Piersanti  Mattarella  dell’Assemblea  Regionale
Siciliana.  Due appuntamenti che pongono le basi della Carta
di Palermo per il benessere digitale che nasce su ispirazione
della Carta di Ottawa (1986) per la promozione della salute e
che adesso si arricchisce delle pratiche dialogiche promosse
dalla  Rete.  Una  realtà,  questa,  sostenuta  dalla  legge
regionale  25/2024  per  contrastare  la  nomofobia,  il  ritiro
sociale (hikikomori), le dipendenze dalle tecnologie digitali,
il phubbing oltre che per governare in modo etico l’ingresso
dell’IA nel mondo della scuola secondo le nuove linee guida
ministeriali.



Filippo Dini e Deniz Ozdogan
presentano  Alcesti,  tragedia
che  apre  la  stagione  del
Teatro Greco di Siracusa
Sarà Alcesti di Euripide, per la regia di Filippo Dini, ad
aprire la 61.a stagione di spettacoli classici al teatro greco
di Siracusa. Debutto l’8 maggio, con la tromba di Paolo Fresu
– sue le musiche – che suonerà dal vivo per l’occasione.
E’ la storia di Admeto (Aldo Ottobrino), re destinato a morire
ma salvato grazie al sacrificio della moglie Alcesti (Deniz
Ozdogan), che accetta di morire al suo posto. Dopo la sua
scomparsa, l’eroe Eracle (Denis Fasolo), ospite inconsapevole
del lutto, decide di sfidare la Morte e riportare Alcesti tra
i vivi, restituendola al marito in una storia che intreccia
dolore  e  speranza.  Mettendo  al  centro  il  valore  estremo
dell’amore  e  del  sacrificio,  con  ampie  riflessioni  sulla
paura.
Deniz  Ozdogan  (Alcesti)  è  alla  sua  terza  apparizione  al
Temenite.  Insieme  al  regista,  questa  mattina  è  stata
protagonista nel mattino di FMITALIA. Ed ha raccontato la
“sua” Alcesti, definendola subito “una donna abitata da grande
energia”. Una energia che la spingerà ad accettare anche il
sacrificio supremo.
“Alcesti è il percorso della donna nella storia, dall’inizio
dei tempi ad oggi, alla sua evoluzione, alle sue tragiche
morti quotidiane, alla sua possibilità di tornare indietro
dall’orrore e poter affrontare finalmente, l’oggetto del suo
infinito amore”, spiega Filippo Dini. “Quando Alcesti torna,
muta senza un fiato – aggiunge – è una donna completamente
nuova. È una donna trasformata da ciò che ha visto e da ciò
che ha subito nell’Ade. Quando è pronta a dire, è lì che
Euripide termina la tragedia. La blocca proprio nel momento in
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cui lei è pronta a dirci qualcosa. O a fare delle nuove
domande alle quali forse prima o poi l’uomo dovrà rispondere”.
Oltre a firmare la regia, Dini sarà anche in scena, nei panni
di Ferete.
Alcesti è una co-produzione Fondazione Inda-Teatro Stabile del
Veneto.  Dopo  le  15  repliche  al  teatro  greco  di  Siracusa,
tourneè a Pompei, Ostia Antica e Verona.

qui la versione integrale:

Donazione  di  organi  e
tessuti,  campagna  di
sensibilizzazione: iniziativa
all’Umberto I
Un desk informativo nella hall dell’ospedale Umberto I di
Siracusa. Sarà allestita lunedì 27 aprile, dalle 8:” alle
14:00 in occasione della campagna  campagna nazionale promossa
dal Ministero della Salute e dal Centro Nazionale Trapianti
per la sensibilizzazione  sul tema della donazione di organi e
tessuti.  L’Asp  di  Siracusa  aderisce  ed  il  personale  del
Coordinamento aziendale per i prelievi e i trapianti, diretto
da  Graziella  Basso  sarà  a  disposizione  dell’utenza  per
distribuire materiale informativo al desk informativo, fornire
chiarimenti sulle procedure di legge e accogliere formalmente
le dichiarazioni di volontà dei cittadini. Contemporaneamente,
gli operatori visiteranno i reparti del presidio ospedaliero
per  promuovere  una  cultura  della  donazione  che  coinvolga
attivamente  pazienti,  familiari  e  il  personale  sanitario
stesso,  evidenziando  il  valore  sociale  e  terapeutico  del
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trapianto.L’iniziativa dell’Asp di Siracusa si inserisce nel
più ampio calendario di attività avviate domenica 19 aprile
con la Giornata nazionale della donazione. La campagna 2026,
che  vede  la  partecipazione  dell’attore  Luca  Ward  come
testimonial istituzionale del Ministero della Salute, ricorda
l’importanza  di  compiere  una  scelta  libera  e  consapevole,
esprimibile  anche  in  modo  semplice  presso  gli  uffici
anagrafici comunali durante il rinnovo della carta d’identità.
Per  ulteriori  approfondimenti  e  per  visionare  i  contenuti
della campagna nazionale, è possibile consultare il portale
ufficiale sceglididonare.it.

 

Bimba  ‘sospesa’  tra  due
famiglie,  Faraone  (Italia
Viva):”La tutela della minore
prima di tutto”
Una  bimba  di  sette  anni  in  provincia  di  Siracusa,  sta
fortemente manifestando la volontà di non lasciare la famiglia
a cui è stata affidata 4 anni fa, all’indomani della decisione
presa dal Tribunale per i Minorenni di Catania che ha disposto
il suo trasferimento presso una “famiglia ponte” allo scopo di
favorirne  il  ricongiungimento  con  la  madre  biologica.  In
merito a questa drammatica vicenda che sta coinvolgendo la
minore,  l’On.  Davide  Faraone,  dichiara  di  aver  depositato
un’interrogazione  parlamentare  urgente  rivolta  ai  Ministri
della Giustizia e della Salute. “Ho chiesto di effettuare
tutte le verifiche necessarie per garantire la tutela della
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minore,  anche  attraverso  una  sospensione  e  una  successiva
modifica del provvedimento di attuazione del trasferimento e
di  valutare  le  conseguenze  di  quanto  accaduto  nei  giorni
scorsi,  giorni  in  cui  la  piccola  ha  dovuto  affrontare  lo
stress  dei  tentativi  di  trasferimento  a  cui  ha  reagito
barricandosi in auto. Credo che sia fondamentale comprendere
se è veramente ammissibile violare “il supremo interesse del
minore”  ed  il  suo  diritto  alla  continuità  affettiva  con
provvedimenti  repentini  e  definitivi.  Il  grido  di  questa
bambina, che gli esperti hanno sempre descritto come dotata di
intelligenza sottile, non può essere ignorato, così come non
può essere ignorato il suo desiderio, del tutto legittimo,
indipendentemente dal ricongiungimento con la madre biologica,
di mantenere nella sua vita anche coloro che per anni hanno
rappresentato il suo unico punto di riferimento affettivo e
genitoriale e grazie ai quali ha ritrovato la serenità che la
vita le aveva tolto. L’obiettivo dovrebbe essere quello di
tutelare i minori, non di creare altri traumi, rendendo per
altro  “nemiche”,  agli  occhi  dei  piccoli,  le  figure  di
operatori  e  forze  dell’ordine  che  devono  attuare  i
provvedimenti emanati e che invece lavorano incessantemente
per essere figure di riferimento e sicurezza. Per questo ho
anche chiesto di adottare iniziative normative o di indirizzo
affinché, nei casi di affido prolungato, venga data la giusta
attenzione alla stabilità affettiva del minore e al principio
di continuità relazionale, limitando e mitigando interventi
che possano essere vissuti dai minori come ulteriori distacchi
traumatici.”

Una tendopoli in via Piazza
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Armerina:  esercitazione  di
Protezione  Civile  nel  week
end
Fine  settimana  all’insegna  di  una  utile  esercitazione  di
Protezione Civile, a Siracusa. Sabato 18 e domenica 19 aprile,
volontari e associazioni testeranno la loro operatività in
caso di emergenze e calamità, allestendo una tendopoli in via
piazza Armerina, nell’area compresa tra il campo sportivo Erg
e  l’istituto  superiore  Gagini.  L’iniziativa  gode  del
patrocinio del Comune di Siracusa e del Dipartimento regionale
di  Protezione  Civile,  con  organizzazione  affidata  a  Nuova
Acropoli.
“Queste  esercitazioni  rappresentano  un  momento  fondamentale
per verificare sul campo la capacità di risposta del sistema
di Protezione Civile ed il coordinamento tra le diverse realtà
coinvolte”,  sottolinea  l’assessore  alla  Protezione  Civile,
Sergio Imbrò. “Prepararsi alle emergenze significa investire
sulla  sicurezza  della  comunità  attraverso  formazione,
collaborazione  e  spirito  di  servizio”.
Nello  scenario  di  simulazione  previsto  dall’esercitazione,
sono  in  programma  anche  azioni  di  ricerca  e  soccorso  di
persone disperse ed esercitazioni antincendio. “Il lavoro dei
volontari è prezioso e insostituibile. Occasioni come questa
consentono di affinare le tecniche operative e soprattutto di
rafforzare quella rete di solidarietà e intervento che, in
caso di necessità, diventa determinante. Invitiamo i cittadini
a guardare con attenzione a queste attività, che testimoniano
l’impegno quotidiano per la tutela del territorio”, conclude
Imbrò.
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